                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  13 dello Statuto speciale della Sardegna emanato con


la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;





VISTA la legge 11 giugno 1962, n. 588, sul Piano straordinario per


favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna;





VISTO l'art.   172  del T.U.  delle  leggi  sugli  interventi  nel


Mezzogiorno approvato con D.P.R. n. 218 del 6 marzo 1978;





VISTO l'art. 3 della legge 24 giugno 1974, n. 268, che ha affidato


al CIPE,   tra  l'altro,   il   compito di   stabilire  i  criteri


generali per  l'attuazione degli  interventi previsti dalla  legge


stessa   e   di   approvare   i  programmi    regionali  formulati


nell'ambito  dell'anzidetto  Piano  di  rinascita della Sardegna;





VISTA la propria delibera del 23 maggio 1979, con la quale è stato


approvato il  programma di  sviluppo  economico  e  sociale  della


Sardegna per  l'anno 1979  ed il  programma di  intervento ad esso


relativo;





VISTA la  nota n.  2/412 del  30 agosto  1982,  con  la  quale  il


Presidente della  Giunta della  Regione  Autonoma  della  Sardegna


propone modifiche  al titolo  di spesa  7.2.5/1 e  riduzione dello


stanziamento  del  titolo  di  spesa  7.2.1./1  del  programma  di


intervento per il 1979 del predetto piano di rinascita economica e


sociale;





TENUTE PRESENTI  le  considerazioni  formulate  in proposito dalla


Regione;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Nel   testo   del   titolo   di   spesa  7.2.5./I,  "Assistenza


tecnica alle  imprese industriali", del Programma d'intervento per


l'anno 1979  del Piano  di rinascita  economica  e  sociale  della


Sardegna   (legge 24  giugno 1974,  n. 268,  e legge  regionale 1°


agosto 1975, n. 33) l'ultimo capoverso è sostituito dai seguenti:





   "In attesa  della  costituzione  del  predetto  Organismo,  che


avverrà attraverso  apposita legge  regionale,   lo   stanziamento


potrà     essere     utilizzato    per  costituire  un  fondo  per


l'assistenza  finanziaria,   in  particolare  sotto  la  forma  di


garanzia fidejussoria,  a favore  delle imprese locali,  singole o


associate,  che   si  propongano   di  commercializzare   le  loro


produzioni in prevalenza sui mercati esteri.





   Per la  gestione di  detto fondo la Giunta regionale approverà,


sentita     la  Commissione  consiliare  competente,  un  apposito


regolamento che dovrà disciplinare anche  le modalità di  recupero


e di riutilizzazione dei finanziamenti concessi.





   Lo   stanziamento potrà   altresì   essere  utilizzato  per  la


copertura degli  oneri derivanti  da iniziative  volte a garantire


assistenza    tecnica  a  consorzi  di  imprese    sarde,    anche


attraverso   il   ricorso  alle prestazioni di organismi o società


altamente qualificati.





   Competenza d'attuazione, salvo quanto diversamente disposto nei


capoversi precedenti:  la Giunta regionale, ai sensi dell'articolo


25 della legge regionale 1° agosto 1975, n. 33".





2. Lo  stanziamento del  predetto  titolo  di    spesa  7.2.5/I  è


  incrementato     di    lire    2.500.000.000  provenienti  dalla


  corrispondente   riduzione dello  stanziamento recato dal titolo


  di   spesa  7.2.1/I,    "Contributi    in  conto  capitale  alle


  iniziative industriali", del medesimo Programma.








Roma, 28 settembre 1982
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